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BOLOGNA 1 Scade il prossimo 28 febbra-
io — info al numero verde 800955157 —
il termine per presentare le domande di
partecipazione al bando per la selezione
di progetti formativi rivolti a cittadini ex-
tracomunitari che si propongono di venire
a lavorare in Italia.

Per finanziare l’attività formativa la Re-
gione ha stanziato mezzo milione di euro.
I progetti formativi che vogliono ottenere
il finanziamento regionale devono essere
svolti nei paesi di origine degli immigrati.
Un decreto del ministero del lavoro riser-
va una corsia preferenziale per l’ingresso
per motivi di lavoro nel nostro paese ai
cittadini extracomunitari che abbiano par-
tecipato ai programmi. L’impresa che fa
richiesta nominativa di assumere chi ha
frequentato uno corso di formazione non
deve temere il contingentamento dei flus-
si previsti dalla legge sull’immigrazione:

questi lavoratori sono extra quote. Chi
arriva in Italia per questa via dovrà aver
frequentato un corso che prevede l’appren-
dimento per almeno 80 ore delle prime
nozioni della lingua italiana, in aggiunta
ad almeno 20 ore di studio di elementi di
cultura italiana ed altrettante ore spese ad

acquisire le principali conoscenze sulla
sicurezza sul lavoro.

Ai fini della loro selezione saranno con-
siderati prioritari i progetti che si propon-
gono di occupare i lavoratori nelle attività
di assistenza e cura domiciliare e sociale-
sanitaria; avranno la precedenza anche

quelli che si propongono di formare figu-
re professionali con competenze nei setto-
ri della meccanica, dell’edilizia, della zoo-
tecnia e dei trasporti.

I progetti devono essere promossi da
imprese pubbliche e private, le quali devo-
no impegnarsi a presentare una richiesta
nominativa di nulla-osta e una proposta
di contratto di soggiorno per i lavoratori
che sono stati formati in previsione della
loro assunzione. Le imprese devono, pe-
rò affidare la realizzazione dell’attività
formativa a enti che operato in questo
campo e che siano accreditati presso la

regione.
ALDO DI GIORGIO

 www.form-azione.it/operatori/Documen-
ti/Dgrn2190.doc

Il sito con le indicazioni del bando

BOLOGNA 1 La scelta di
mettere all’indice la commis-
sione per l’assegnazione degli
alloggi Acer del Comune di
Bologna è costata cara all’as-
sessore alla Casa Antonio
Amorosi che ha dovuto dimet-
tersi, di fatto sfiduciato dal sin-
daco Sergio Cofferati. La con-
testazione dell’assessore ri-
guardava essenzialmente le
modalità di composizione del-
la commissione (fatta da consi-
glieri comunali di maggioran-
za e di opposizione e presiedu-
ta dall’assessore di settore) e il
modus operandi della stessa in
relazione all’assegnazione de-
gli alloggi, specie per quel che
riguardava le cosiddette urgen-
ze. Ma tutto è stato giudicato
legittimo da una commissione
di inchiesta (composta ancora
da membri del consiglio comu-
nale) e all’assessore non è ri-
masto che prendere atto da un
lato degli esiti dell’indagine
dall’altro del silenzio di Coffe-
rati e così ha lasciato gli uffici
di via De’ Pignattari.

Se si sposta la questione dal-
la polemica politica alla tesi di
fondo, cioè sulla correttezza
della presenza dei consiglieri
comunali in commissione, oc-
corre registrare che in Emilia-
Romagna nessun grande Co-
mune si comporta come face-
va Bologna sino a quando
Amorosi ha preso la guida
dell’assessorato e ha sostituito
i politici con i tecnici. Una
scelta data per scontata, ad
esempio, e rigorosamente per-
seguita a Ravenna come a Par-
ma o a Modena; città in cui
anche la disciplina delle "ur-
genze" era assai più ferrea di
quel che accadeva a Bologna.
A Ravenna, ad esempio, il pre-
sidente della commissione è
un tecnico indicato dal sinda-
co (un avvocato) e in commis-
sione siedono altri quattro tec-

nici (due comunali e due
espressione delle minoranze) e
i rappresentati dei sindacati in-
quilini.

«Abbiamo un regolamento
— spiega l’assessore alla Ca-
sa, Ilario Farabegoli — che
disciplina nei minimi dettagli i
punteggi riservati ai casi ur-
genti che coprono circa il 25%

degli alloggi disponibili, che
sono oltre 2.200. Inserire i po-
litici nelle commissioni comu-
nali significa correre il rischio
di creare clientelismi; la no-
stra scelta è di far lavorare i
tecnici sulla base di indicazio-
ni ben precise scritte nel rego-
lamento». Stessa musica a Par-
ma, dove i consiglieri comuna-

li stanno rigorosamente fuori
dalla commissione casa. «La
commissione verifica la corret-
tezza dei punteggi assegnati
sulla base del regolamento —
spiega l’assessore Claudio Bi-
gliardi — e sulle emergenze
lavora una diversa commissio-
ne composta di tecnici ma di
competenza dell’assessorato

ai Servizi sociali». Anche a
Modena, spiega il dirigente
dell’ufficio Casa del Comune,
Carlo Nicoli, «graduatorie ri-
gide con indicatori ben specifi-
cati e punteggi definiti per de-
finire le emergenze» che co-
prono circa 200 sui 3mila al-
loggi pubblici».

E a Bologna erano proprio

le emergenze il punto critico
del sistema, un meccanismo
che sembrava studiato su misu-
ra per mettere nella disponibili-
tà dei consiglieri della commis-
sione casa un lotto di circa
150 appartamenti. Infatti, pur
esistendo un regolamento sul-
le emergenze, la sua genericità
e la non previsione di un pun-
teggio che orientasse le scelte
della commissione, di fatto, co-
me dimostrano gli atti su cui
sta indagando la Procura della
Repubblica, la discrezionalità
era molto alta, come ammette
la stessa commissione di in-
chiesta consiliare che scrive di
«situazione amministrativa
anomala che era opportuno
correggere». Discrezionalità
che, però, secondo i commissa-
ri «non è mai sfociata in arbi-
trio o privilegio» ma che, di
fatto, ha trasformato i consi-
glieri comunali in "collettori"
del bisogno abitativo, con
provvedimenti di sistemazione
provvisoria firmati dall’asses-
sore competente. Che normal-
mente scrive direttamente
all’assegnatario comunicando
il buon esito della pratica.

Fatti che emergono con
chiarezza dal carteggio deposi-
tato dall’ex assessore Amorosi
e che contrastano alla radice
con il principio della separa-
zione tra funzioni amministra-
tive (che spettano ai dirigenti)
e controllo politico (di perti-
nenza degli eletti dal popolo)
alla luce del Dlgs 267/2000.
Riflessioni, peraltro, espresse
sia dall’ufficio legale del Co-
mune di Bologna sia nel pare-
re dell’unità di Consulenza
giuridica dell’area opere pub-
bliche e gestione del patrimo-
nio dell’ente stesso, che ha di
fatto negato la correttezza del
sistema adottato.

GIORGIO COSTA
giorgio.costa@ilsole24ore.com

APPUNTAMENTI 

FIRENZE 1 Le amministrazioni pubbliche
devono fare attenzione quando fissano i
criteri di cittadinanza per partecipare a un
concorso. Un cittadino extracomunitario,
infatti, ove in possesso dei necessari requi-
siti e titoli professionali, può partecipare
ad un concorso pubblico anche se il bando
di concorso richiede la cittadinanza Italia-
na o in paesi Ue. Ciò in quanto il regola-
mento approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 10 dicembre 1997, n.
483 risulta in contrasto con la convenzione
numero 143 dell’Organizzazione interna-
zionale del lavoro, del 24 giugno 1975,
ratificata dall’Italia con la legge 10 aprile
1981, n. 158.

È questo il princi-
pio affermato dalla
Corte d’Appello di Fi-
renze (presidente G.
Massetani, consigliere
relatore - estensore A.
Turco) con il decreto
depositato il 21 dicem-
bre 2005 (cron.
11.333) che appare di
rilevante importanza
economico-sociale in
quanto rende possibile
l’accesso ai concorsi
pubblici anche a citta-
dini extracomunitari.

La fattispecie speci-
fica riguardava un me-
dico-chirurgo, speciali-
sta in cardiologia, di
cittadinanza albanese,
regolarmente residen-
te da circa dieci anni
in Italia, che svolgeva
dal 2002 la sua attività
professionale, prima come medico volonta-
rio e, dal marzo 2004, come libero profes-
sionista "a contratto", presso la divisione di
cardiologia di un Ospedale pubblico, il
quale, avendo saputo che l’Azienda sanita-
ria con la quale collaborava aveva emanato
un bando di concorso per 6 dirigenti medi-
ci in cardiologia, pubblicato nel Bollettino
ufficiale della Regione Toscana n. 23 del
9.6.2004, possedendo i necessari requisiti
professionali, aveva ritenuto di partecipare,
ancorché il bando richiedesse esplicitamen-
te per l’ammissibilità della domanda di
partecipazione, la «cittadinanza italiana,
salve le equiparazioni stabilite dalle leggi
vigenti… o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea».

L’Azienda sanitaria lo aveva escluso

dal concorso per difetto della cittadinanza
italiana o della cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea anche se, a
quanto riportato nel decreto in rassegna,
l’Azienda sanitaria,in una lettera trasmes-
sa via telefax al medico, faceva riferimen-
to al fatto che "l’essere assunto presso una
Azienda sanitaria con la qualifica di diri-
gente pare implicare quell’esercizio di
pubblici poteri che, per normativa e giuri-
sprudenza, sono riservati esclusivamente
al cittadini italiani".

La normativa che disciplina la problema-
tica in esame è piuttosto articolata (art. 2,
III comma, del dlgs 25 luglio 1998, n. 286,

l’art. 27, II co., del dl-
gs 25 luglio 1998, n.
286,art. 1 del decreto
del Presidente della
Repubblica 10 dicem-
bre 1997, n. 483).

Ad un primo esa-
me, in effetti, l’art. 1
del decreto del Presi-
dente della Repubbli-
ca 10 dicembre 1997,
n. 483, sembrerebbe
precludere al medico
che ha proposto il re-
clamo la partecipazio-
ne al concorso. Tutta-
via, in ordine ad essa,
la Corte fiorentina ha
ritenuto che la fonte
del diritto rappresenta-
ta dal decreto del Pre-
sidente della Repubbli-
ca 10 dicembre 1997,
n. 483, avesse natura
di regolamento delega-
to, emanato a norma

dell’art. 17, II comma, della legge 23 ago-
sto 1988 n. 400 e che, utilizzando lo stru-
mento dei regolamenti delegati, previsti
dal predetto II comma, il Governo potesse
validamente disciplinare anche materie
precedentemente regolate da atti con forza
di legge. Questo però, sempre a parere
della Corte, non implica che «i regolamen-
ti in questione siano dotati di forza di
legge, in quanto l’effetto abrogativo della
norma di rango legislativo eventualmente
sostituita da quella dettata dal regolamen-
to è da imputarsi alla legge autorizzativa,
e non al regolamento, il quale, nel mecca-
nismo, funge solo da fatto il cui avvera-
mento costituisce la condizione di operati-
vità dell’abrogazione stessa».

VINCENZO PILLA

PARTNERSHIP DI BARBARA BENINI

DI MONIA SAVIOLI

Y Sistema iniettivo senza uso di ago
grazie all’utilizzo di mesoterapia a
ultrasuoni
Uno spin-off francese ha sviluppato
un nuovo sistema per iniezione che
utilizza un appropriato gel attivato da
microcavitazione a ultrasuoni sulla
pelle del paziente. Il sistema
permette a formulazioni a larghe
molecole (come le proteine) di
superare la barriera della pelle e
raggiungere la concentrazione
desiderata. Si ricercano accordi di
licenza e/o commerciali con
assistenza tecnica con un partner del
settore farmaceutico o cosmetico.
Riferimento: 05 FR IACC 0DFF.

Y Taglio al plasma per un economico
taglio dei metalli.
Una Pmi svedese ha sviluppato una
tecnologia di taglio al plasma che
consente di tagliare acciaio a costi
vantaggiosi e che è molto migliore
delle vecchie tecnologie di taglio laser.
L’accuratezza e la qualità in alcuni
casi è minore, comunque nel 70%
delle applicazioni la qualità è pari
almeno a quella dell’utilizzo del laser.
L’azienda ricerca partner interessati a
un accordo di licenza esclusiva e non.
Riferimento: 05 SE WSIV 0DQ6.

Y Nanoceramiche di idrossiapatite

Presso l’università di Amburgo è stata
messa a punto la produzione di un
materiale che può essere utilizzato in
alternativa ai materiali duri applicati
nella cura delle carie dentarie. Questo
materiale è da utilizzarsi per la
ricostruzione del dente. L’università
ricerca un partner industriale per
ulteriori sviluppi della tecnica e del
materiale, oltre che per la
commercializzazione del materiale.
Riferimento: 05 DE NDTU 0DE3.

Y Contenitori in plastica rigida
sterilizzabili per l’industria
alimentare.
In Gran Bretagna un produttore di
confezionamenti in plastica rigida offre
innovativi prodotti sterilizzabili
modellati ad aria, a iniezione o con
processi di termoformazione.
L’azienda è ben posizionata in molti
settori non alimentari, essendo
particolarmente innovativa nelle
lamiere multistrato e nell’imballaggio
di cibi sensibili all’ossigeno. I
contenitori sono adatti a quegli
alimenti che richiedono lunghi periodi
di stoccaggio (usando barriere a
ossigeno e Uv) come olive,
marmellate, conserve, succhi di frutta,
salse. L’azienda ricerca un accordo
commerciale con assistenza tecnica.

Riferimento: 05 GB MICU 0DP2.
Y Impresa britannica cerca liquido

anti-condensa per applicazioni
nell’industria agroalimentare
Un’impresa Britannica cerca un liquido
nebulizzabile per prevenire la
condensa sulle fascie di copertura in
Pvc usate per la conservazione dei
prodotti alimentari surgelati. Lo spray
deve essere non tossico e adatto a
condizioni di temperatura fino a -25
gradi centigradi. L’azienda è
interessata ad accordi di cooperazione
tecnica o di licenza. Riferimento: 05
GB MICU 0DS1.

Y Software per il riconoscimento di
forme finalizzato all’identificazione
delle parti danneggiate di superfici
metalliche
Una Pmi israeliana cerca un software
per il riconoscimento di forme che
possa identificare con precisione i
danni presenti su superfici metalliche
curve e dipinte. L’impresa cerca
partner per accordi di licenza o di
cooperazione tecnica. Il software deve
essere già pronto ed essere già stato
testato e valicato. Riferimento: 05 IL
ILMA 0DRN.

Y Test rapidi di laboratorio per
misurare quantità di anticorpi,
lactoferrina, lactoperossidasi o altri

composti del colostro
Una Pmi norvegese che produce
compresse bioattive a base di colostro
è interessata a test di laboratorio
utilizzati come parte del controllo
qualità per misurare il contenuto di
composti quali anticorpi, lactoferrina,
lactoperossidi eccetera. Test rapidi o
kit sono preferibili. L’impresa è
principalmente interessata a
tecnologie già sul mercato, ma non
esprime preferenze sulla tipologia del
partner. L’azienda è interessata a un
accordo commerciale con assistenza
tecnica o a un accordo di licenza.
Riferimento: 05 NO NONF 0DRA.

Y Tecnologia per molare e lucidare i
bordi di lastre di vetro
Una Pmi ceca cerca una tecnologia
per taglioli verticali da vetro per
molare e lucidare bordi dritti e curvi di
lastre di vetro. La tecnologia richiesta
deve permettere la molatura delicata
di bordi già lucidati. L’impresa è
interessata ad accordi commerciali
con assistenza tecnica. Riferimento:
05 CZ CZBP 0DRC.

Tribunale di Firenze. Più diritti ai candidati extraUe

Giovedì 23
Y Imola (Bo). Salone del Circolo

Sersanti, piazza Matteotti 8, Imola, ore
17. Presentazione del libro "Valli di
Zena, Idice e Sillaro - Percorsi nel
tempo tra storia e realtà".
Info: www.ermesambiente.it

Y Ferrara. Talete Soc. Coop, Via Bèla
Bartòk 44, ore 15. Incontro sul tema
"Opportunità, finanziamenti e
agevolazioni per l’avvio d’impresa nel
contesto locale" nell’ambito del
progetto "Mira: viaggio attraverso le
dinamiche del lavoro femminile".
Info: 0532.977847

Y Firenze. Firenze Tecnologia, Volta dei
Mercanti 1, ore 11,30. Presentazione
di MaTech Point, il nuovo sportello sui
"Materiali Innovativi".
Info: 055.2661034-39

Y Firenze. Sede Assindustria, via
Valfonda 9, ore 15. Seminario: "Legge
Biagi: istruzioni per l’uso".
Info: 055.27071

Y Firenze. Auditorium di Promofirenze,
Palazzo Borsa Merci, Via Por Santa
Maria, ore 17. Conferenza "Moda &
design: ricerca, progetto e
comunicazione per un prodotto italiano
di successo - Introduzione al Fashion
design cafè". Info: 055.2661034-39
Venerdì 24

Y Bologna. Sala polivalente della
Regione Emilia-Romagna, viale Aldo
Moro 50, ore 15,30. Convegno

regionale "Matrimonio e stabilità della
famiglia. Un valore per la società?".
Info: www.emiliaromagnasociale.it

Y Fermo. Sala dei ritratti, Palazzo dei
Priori, piazza del Popolo, ore 15.30.
Convegno "Imprese calzaturiere e
competitività: le nuove frontiere",
organizzato dai Giovani industriali
fermani e Giovani dell’Anci.
Info: 0734.2811

Y Ferrara. Hotel Nettuno, via Pigna 5/7,
ore 9. Si apre il terzo convegno
nazionale Documentazione e
volontariato, dal titolo "In direzione
ostinata e contraria. Il tema della
Memoria e il lavoro di documentazione
in campo sociale". Info: 0532.765728

Y Firenze. Sede Assindustria, via
Valfonda 9, ore 9,30. Convegno: "I
vincoli di inedificabilità tra regime dei
beni, urbanistica ed espropriazione".
Info: 055.27071

Y Firenze. Aula magna del Rettorato,
piazza San Marco 4, ore 9. Convegno
"Insegnare la scienza nel terzo
millennio". Info: www.unifi.it

Y Perugia. Aula magna, Facoltà di
agraria, ore 9,30. Incontro sul tema
"Produzioni ovine e caprine: quali
garanzie per il consumatore?.
Info: 075.343263-343257.

Y San Severino (Mc). Palazzo Servanzi
Confidati, ore 9,30, terza edizione del
salone espositivo e workshop "CeA
2006. Comunicazione, energia,
ambiente". Fino al 26 febbraio.

Info: 0733.248282.

Lunedì 27
Y Bologna. Palazzo della cultura e dei

congressi, piazza della Costituzione 4,
ore 9,30. Convegno "L´innovazione e la
ricerca nel Servizio sanitario
regionale". Info: 051.639.7112

Y Bologna. Palazzo Re Enzo, sala del
Capitano, piazza Maggiore, Bologna,
ore 10,30. Nuova edizione per la
rassegna dei progetti di educazione
ambientale realizzati dalle scuole della
città e della provincia di Bologna "Il
cielo in un´aula". Fino al 3 marzo.
Info: 051.6565749-20427.

Y Bologna. Aula magna di Santa Lucia,
via Castiglione 36, ore 17,30. Tavola
rotonda sul tema "L’Europa vista da
chi ci lavora". Info: 051.221207

Y Rimini. Sala Martelli, Provincia di
Rimini, Via Dario Campana 64, ore 15.
Incontro "Le parole che servono.
Imprese, cooperative sociali e
lavoratori disabili. Il triangolo della
’68’". Info: 0541.358623

Martedì 28
Y Bologna. Il Sole 24 Ore Edagricole, via

Goito 13, ore 9. Seminario "Imprese
agricole e credito bancario in vista di
Basilea 2. Gli strumenti finanziari e le
metodologie a garanzia delle richieste
di finanziamento". Info: 02.4587020

Y Dozza (Bo). Enoteca regionale
dell´Emilia-Romagna, Rocca Sforzesca,
ore 20,30. Incontro "Conoscere l´Aceto
balsamico tradizionale di Modena.
Viaggio tra la storia e le caratteristiche
del pregiato prodotto emiliano".
Info: 0542.678089

Y Modena. Sala dei Cento, Camera di
commercio di Modena, Via Ganaceto
134, Modena, ore 9. Incontro "La
disabilità nell’infanzia e
nell’adolescenza e i diritti di
cittadinanza". Info: 059.208111

Y Rimini. Centro per l’impiego, via
Sacramora 196, Rimini, ore 15.
Laboratorio "Le parole che servono.
Web più facile con php". Replica l’1 e
6 marzo. Info: 0541.358623

Mercoledì 1
Y Lucca. Sala dell’Oro, Camera di

commercio, via Corte Campana 10, ore
9. Seminario "La filiera biologica in
Toscana: prospettive, certificazioni,
finanziamenti". Info: 0583.9765

Y Modena. Fondazione San Carlo, via S.
Carlo 5, ore 14,30. "Salute Donna",
seminario sul programma di azioni del
piano per la salute per il distretto di
Modena.
Info: 059.2032606-2032520-2032963

Palazzo d’Accursio. Polemiche sull’assegnazione della case Acer a Bologna

I lavoratori che vi parteciperanno
avranno una corsia preferenziale

PER INFORMAZIONI

ProvinceProvince AlloggiAlloggi

Bologna 18.411

Ferrara 6.584

Forlì-Cesena 4.289

Modena 6.364

Parma 6.187

Piacenza 2.971

Ravenna 4.515

Reggio Emilia 4.500

Rimini 1.865

TOTALE 55.586

(P
bk

)2

con il sostegno di:

FONDAZIONE
CASSA DI RISPARMIO
PERUGIA

CAMERA DI COMMERCIO
INDUSTRIA ARTIGIANATO
E AGRICOLTURA PERUGIA

In collaborazione con:

Angelantoni Industrie spa

Arnaldo Caprai spa

Brunello Cucinelli spa - Chiavari srl

Colacem spa - Colussi spa - Garofoli spa

ISA spa - Kemon spa

Margaritelli Italia spa

Metalmeccanica Umbra spa

Nestlè Italiana spa - Promass srl

Renzacci spa - Sisas Segnaletica srl

Solfer Componenti spa

Urbani Tartufi srl

SEDE PERUGIA - STAGE IN ITALIA E ALL’ESTERO
focus su:

processi di internazionalizzazione,
mercati emergenti e commercio estero

BANDO: www.sfcu.it - www.unipg.it - www.npu.unipg.it

TOSCANA 1 Tribunale di Firenze sui candidati

«Sì» agli extra-Ue
nei concorsi pubblici

EMILIA-ROMAGNA 1 Le assegnazioni vanno fatte da commissioni che escludono consiglieri comunali

Case Acer, potere ai tecnici
Gli altri capoluoghi condividono la svolta di Bologna che è costata il posto all’assessore Amorosi
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Entro il 28 febbraio le domande per i progetti nei Paesi d’origine

La Regione forma gli stranieri

Aster - IRC Irene - Tel. 051.6398099 -
E-mail: irene@aster.it

DAL 23 FEBBRAIO
ALL’1 MARZO 2006

Fonte: elab. del Sole-24 Ore CentroNord su dati Acer

La disponibilità
Numero degli alloggi pubblici per provicia gestiti dalle agenzie


